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OGGETTO: VII Reparto Mobile Bologna - applicazioni difformi ANQ 

^^^^^ 

             Le sollecitazioni giunte a questa Segreteria nazionale in merito alla necessità di 
chiarire l’applicazione di quanto previsto nel vigente ANQ rispetto al VII Reparto Mobile di 
Bologna ci spingono ad argomentare aspetti organizzativi, per quanto ci riguarda, in chiara 
violazione interpretativa delle circolari di riferimento, tali da creare nocumento al personale 
interessato.

In ordine, spiace innanzitutto dover ritornare sul tema del riconoscimento del doppio 
servizio di OP, in questo caso fuori sede, dopo la risposta positiva del dipartimento alle no-
stre richieste riferite all’VIII Reparto Mobile di Firenze. La vicenda risale al 2 novembre 
2025 ed attiene a due distinte ordinanze. La prima Cat.A4/2025/Gab.n.2292 1/11/25, in-
contro di calcio “Modena F.C.-S.S. Juve Stabia”; la seconda Cat.A.4/2025/Gab.(2294) 
1/11/25, Campogalliano-Rave Party “Witchtek-Tribal Laboratory” , entrambe della questura 
di Modena.

Ebbene si vuole ricordare come la evidente pianificazione dei due turni separati di ordine 
pubblico, gestiti con due ordinanze distinte, rispondenti ad esigenze operative differenti e 
contingenti, di cui il secondo sorto durante lo svolgimento del primo o subito dopo, conf-
guri a pieno la fattispecie del cosiddetto “doppio OP in itinere”. In virtù di quanto previsto, 
chiediamo che la dirigenza del RM di Bologna riveda la propria posizione e si determini al 
giusto riconoscimento della doppia indennità al Sov. Mirco Nesi, così come dimostrato in 
omologhe rivendicazioni già citate.

Ugual dicasi per il mancato riconoscimento dell’indennità di reperibilità su chiamata.

Vogliamo ricordare come l’alveo all’interno del quale l’interpretazione normativa possa 
muoversi, traduca “le sopravvenute esigenze” come ‘non altrimenti risolvibili’. La ratio che 
dovrebbe guidare l’atto organizzativo deve tenere in conto del corretto bilanciamento tra le 
esigenze dell’amministrazione e quelle afferenti la vita personale delle lavoratrici e dei la-
voratori, anche quando il differimento o l’anticipo del turno riguardi una sola ora. La vicen-
da in particolare attiene il 7 di gennaio, giornata i cui turni così come variati, sono stati co-
municati al personale interessato soltanto alle 22 della serata antecedente, con evidente e 
grave nocumento agli impegni famigliari e personali di chi interessato dalla modifica. Chie-
diamo si proceda al riconoscimento dell’indennità della ‘reperibilità a chiamata’ quale for-
ma risarcitoria del grave disagio offerto al personale interessato. Ci chiediamo infatti, se il 
personale interessato dalla variazione non rispondesse al telefono (e non è tenuto a farlo), 
come verrebbero gestite queste inderogabili esigenze?

Riteniamo poi necessario sottolineare quelle che sono le condizioni di impiego del 
personale che afferisce ad uffici burocratici, laddove impiegato in servizi di ordine pubbli-
co. Lamentiamo infatti a tal proposito l’assenza di criteri oggettivi di rotazione, così come 
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della banale comunicazione dell’avvenuto cambio di orario e di attività di impiego. Parreb-
be, infatti, siano i responsabili dei vari uffici a segnalare i nominativi degli impiegabili, sen-
za alcun preavviso ai diretti interessati, e che da questi elenchi verrebbe escluso il perso-
nale aderente allo straordinario programmato, in virtù di quale criterio non è cosa nota. 
Anche perché, generalmente, le lavoratrici ed i lavoratori rinunciano allo straordinario pro-
grammato per esigenze inderogabili di famiglia che impongono loro regolarità e stabilità di 
impiego, arrecando a questi quindi un disagio ancora più importante.

In ultimo chiediamo quali siano i criteri di accoglimento di fruizione in e-learning del-
l’aggiornamento professionale obbligatorio, visto che tale possibilità è reclusa (senza pre-
avviso) o concessa a prescindere dalla richiesta di impiego prevista per la giornata richie-
sta. 

Nella consapevolezza di perseguire il medesimo obiettivo, attendiamo positivi ri-
scontri quanto prima.

Si porgono distinti saluti,

	 	 	 	 	 LA SEGRETARIA NAZIONALE
                                                            Michela Pascali
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